Introduzione:

Dylan è un giovane ragazzo di Manhattan, 15 anni, che vive in un collegio perché i suoi genitori sono morti in un incendio quando lui aveva solo 8 anni.

Dylan, una storia a lieto fine

   Un giorno mentre Dylan era in camera gli arrivò una voce che lo chiamava e gli diceva di preparare le valigie. Il ragazzo non capiva il senso di quella frase solo dopo arrivò alla conclusione di essere stato adottato da una famiglia. Dylan era felicissimo e cominciò a fantasticare sulla sua nuova casa e i nuovi genitori. Lui credeva che la nuova famiglia sarebbe stata  accogliente e amorosa. Dylan era felice di andare con una nuova famiglia ma era allo stesso tempo infelice di lasciare il collegio con tutti i suoi amici.

Appena passata una settimana dall’arrivo nella nuova casa, in New Gelsi, le opinioni di Dylan si dimostrarono sbagliate. La famiglia lo sfruttava nel lavoro nei campi facendolo lavorare fino a notte fonda, e a volte non lo facevano né cenare né dormire.

Passarono giorni, settimane, mesi, anni e Dylan continuava a lavorare, finché compiuti 18 anni scappò. Dylan fuggì nella sua città natale, a Manhattan e si rifugiò in delle case abbandonate.

Intanto erano in corso le ricerche del piromane che aveva dato fuoco all’edificio dei genitori di Dylan, ma il ragazzo non ne era a conoscenza.

Dylan, intanto, aveva fatto amicizia con dei ragazzi, che avevano più o meno la sua stessa storia alle spalle. Ma Dylan non sapeva che questi ragazzi si drogavano e lui, essendo vissuto in un collegio lontano dal mondo e dalle crudeli cose che accadevano, non sapeva cosa fosse la droga. I suoi “amici”, approfittando dell’inconsapevolezza di Dylan, gli offrirono la droga e il ragazzo inconsapevolmente la prese.

Sentendosi meglio, dopo aver preso la droga, Dylan continuò a prenderla per dimenticarsi di tutti i problemi che gravavano alle sue spalle. Una notte la polizia arrestò  Dylan che stette un mese in carcere ma comunque non perse il vizio della droga, e insieme a questo si aggiunse anche il fumo.

Intanto le ricerche, del piromane che aveva ucciso i genitori di Dylan, terminarono e ora gli investigatori cercavano Dylan per farlo testimoniare in tribunale. 

Gregory, uno degli investigatori, intuì che un ragazzo con quel passato poteva essersi buttato nel giro della droga allora cercò nei posti in cui si sapeva che circolava quella roba. Gregory non aveva idea di come fosse fatto Dylan ma comunque cercava. Mentre camminava in uno dei quartieri più malfamati di Manhattan vide un ragazzo moro con gli occhi azzurri che aveva l’aspetto di un diciottenne e allora si fermò vicino al ragazzo e incominciò a fargli tutte le domande che potevano portarlo a sapere la sua identità. Il ragazzo rispose a tutte le domande e alla fine disse che lui si chiamava Dylan. Allora Gregory gli chiese se aveva voglia di testimoniare in tribunale davanti al giudice e Dylan anche se non era sicuro accettò la proposta sperando che il suo futuro sarebbe cambiato.

Dopo aver sostenuto la causa Gregory non sapeva dove far andare Dylan e allora decise di portarlo per qualche mese a casa sua. Dylan era spaventato perchè credeva che sarebbe successa la stessa cosa che gli era accaduta con la famiglia che lo aveva adottato, ma Gregory intuendo la preoccupazione del ragazzo gli disse di non preoccuparsi perché con lui sarebbe stato bene.

Per abituarsi alla nuova casa, alla vita di città e soprattutto alla gente di città, Dylan ci mise un po’ di tempo, ma poi riuscì ad adeguarsi. Gregory aspettò che Dylan si fosse ambientato e poi lo iscrisse all’università dove Dylan si trovava bene e dopo anni di sforzo Dylan prese la laurea e si trovò un lavoro.

Quando Dylan arrivò all’età  di 29 anni si fidanzò e si sposò con Camilla una ragazza newyorkese.

Comprarono insieme una casa accanto a quella di Gregory e adottarono due bambini: Mirco e  Cleo che resero la vita di tutti e due più gioiosa.
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